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Metodi e tecniche

Felice Corselli

METODI DI CAMPIONAMENTO:
L'ASPIRATORE IDRAULICO O « SORBONA »

La necessità di disporre di dati quantitativi per lo studio dell’en-

dofauna di una biocenosi in fondi mobili, comporta, per poter racco-

gliere la quasi totalità delle specie presenti, il campionamento di no-

tevoli quantità di sedimento. (Per le biocenosi mediterranee sono ne-

cessari non meno di 50 dm3 di materiale per ogni stazione investigata).

Oltre ai mezzi classici quali benne e draghe di vario tipo è pos-

sibile, per le biocenosi del piano infralitorale e circalitorale supe-

riore, raggiungibili con una apparecchiatura A.R.A., l’adozione di un
altro strumento di campionamento, il cui facile uso ed i cui molte-
plici vantaggi lo rendono, a parere di chi scrive, mezzo ideale per un
tale tipo di investigazione. Si tratta di un aspiratore idraulico, comu-
nemente chiamato « sorbona », che sfrutta la notevole forza aspiran-

te provocata da un flusso d’aria liberato in profondità ed obbligato
ad espandersi, durante la risalita, all’interno di una tubazione. L’aria

nella sua veloce risalita trasporta con sé acqua e sedimento.
Il tipo usato da chi scrive si discosta notevolmente da quello di

Masse. E’ composto da un tubo di ferro lungo 80 cm e con diametro
interno di 8 cm; ad una delle estremità, ad una distanza di circa 10

cm dal bordo, sono presenti una serie di piccoli fori orientati verso

l’alto (fig. 1).

La zona forata è racchiusa da una camera circolare con sezione

ad U, saldata all'esterno del tubo e comunicante con l’esterno tramite

un rubinetto a sfera. L’aria giunta attraverso una tubazione si espan-

de dapprima nella camera e viene poi compressa nei fori orientati. In

tal modo essa viene a liberarsi all’interno del tubo in modo uniforme.

La depressione che si crea appena al di sotto della linea di fori, pro-

voca l'aspirazione di acqua e, nel caso in cui la bocca della « sorbona »

sia appoggiata al fondo, di notevoli quantità di sedimento. All’estre-

mità opposta del tubo può essere attaccato un sacco per la raccolta

del materiale oppure una serie di tubature flessibili di diametro ade-

guato, tali da poter permettere la risalita in superficie di tutto il

materiale aspirato. In quest’ultimo caso la forza aspirante della « sor-

bona » è di gran lunga aumentata.
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Fig. 1

Il flusso continuo di aria necessaria al funzionamento può es-

sere fornito o da un gruppo compressore o da una normale bombola
A.R.A..

Usando quest'ultima soluzione è necessario disporre di un ridut-

tore di pressione che può essere il primo stadio di un erogatore op-

pure un gruppo riduttore per saldature ad ossigeno. Il gruppo ridut-

tore offre il vantaggio di poter meglio dosare l’aria e, grazie ai due
manometri di cui è fornito, di controllare sia la pressione di eser-

cizio sia la quantità d'aria ancora disponibile nella bombola. Unico
inconveniente è che non può essere immerso nell’acqua, pena una
rapida corrosione delle parti interne. Sarà quindi necessaria una
lunga tubazione per far giungere l’aria al fondo ed inoltre dopo pochi

minuti di erogazione si avrà un rapido raffreddarsi della bombola
con il verificarsi sulle sue pareti del noto fenomeno della condensa.

Usando invece il primo stadio di un erogatore è possibile portare

direttamente sul fondo la bombola alimentatrice e ridurre così note-

volmente la lunghezza della tubazione.
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Per la raccolta del materiale le soluzioni prima proposte (sacco

0 tubazione fino in superficie) comportano alcune differenze. Nel

caso in cui alla « sorbona » venga unita tutta la tubatura fino alla su-

perficie si verrà a ritardare l'intorbidimento dell’acqua ad opera del

fango smosso ed inoltre basterà far sfociare il flusso aria-acqua-sedi-

mento in un setaccio con maglie da un millimetro. L’acqua aspirata

provvederà al lavaggio del residuo. Usando invece un sacco di rac-

colta unito direttamente alla « sorbona » o ad uno spezzone di tuba-

tura flessibile, si dovrà avere l'accortezza di usare per la sua confe-

zione un tessuto in fibra resistente e permeabile, la cui trama si av-

vicini alle dimensioni del setaccio di cui sopra.

Le dimensioni del sacco non dovranno essere inferiori ai 50 cm
di lunghezza. Per poter ottenere poi dei campioni equidimensionali

e per avere la sicurezza di ottenere un campione quantitativamente
efficace è bene utilizzare insieme alla « sorbona » un cilindro di ac-

ciaio alto 40 cm e con diametro di 35,7 cm (Massé, 1970) al cui in-

terno una volta conficcatolo sul fondo si effettuerà il campionamento.

I vantaggi offerti dall'aspiratore idraulico sono:

1 ) Possibilità diretta per l’operatore di osservare e dirigere il cam-
pionamento in ogni suo istante.

2) Maggiore penetrazione all'interno del sedimento rispetto ai mezzi
tradizionali; va ricordato che talune specie vivono molto infos-

sate nel sedimento ( Solen 40-45 cm; Lutraria 60 cm).

3) Con l'ausilio del cilindro in acciaio il campionamento risulterà

sempre equidimensionale e della quantità voluta.

4) Gli esemplari raccolti rimangono interi ed inoltre è possibile

campionare esemplari anche di dimensioni minute.

5) Usando le dovute precauzioni si può evitare la caratteristica onda
d'urto sul fondo e poter così raccogliere anche la fauna super-

ficiale.

*Gli svantaggi, oltre alla relativamente modesta profondità di eser-

cizio (max. 35-40 m) sono dati dal fatto che usando l'aria proveniente

da una bombola i tempi di lavoro non sono molto lunghi (a 10 m di

profondità si consumano in media 4000 1 in circa 20’).

Inoltre è necessaria, a seconda della metodologia impiegata la

presenza di un’altra persona che assista l'operatore o in superficie

o in profondità.

In chiusura, chi scrive, raccomanda, a coloro che volessero usare

un tale sistema di campionamento, un uso moderato dell'apparecchio

poiché un uso prolungato ed indiscriminato su di un particolare

fondo finirebbe col provocare un'alterazione nell'equilibrio naturale

dell'ambiente.
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